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			… l’apostolo Paolo, strumento eletto e maestro delle genti 

			 […] Dopo essere passato per Damasco e l’Arabia, egli salì 

			a Gerusalemme per vedere Pietro e rimase presso di lui 

			quindici giorni – il futuro predicatore delle genti doveva 

			infatti essere istruito nell’insegnamento del settenario e 

			dell’ogdoade…”.1  

			San Gerolamo

			Questi sono i detti segreti pronunciati da Gesù, il

			Vivente, e scritti da Didimo Giuda Tommaso. Egli

			disse: “Colui che scopre l’interpretazione di queste

			parole non gusterà la morte.”2


			Vangelo di Tommaso

			

			
				
					
1. San Gerolamo, Lettere, Rizzoli, Milano 2009, pp. 341-343. (corsivo mio).  Pochi studiosi si sono resi conto che san Gerolamo sta parlando della legge del  Sette e dell’Ottava, insegnamenti esoterici noti da tempo immemorabile e trasmessi solo dalle scuole iniziatiche. Su tali insegnamenti possiamo leggere le parole dello studioso Ouspensky: “… la Legge del Sette significa che nessuna forza agisce mai continuamente nella stessa direzione: agisce per un certo tempo, poi diminuisce di intensità e, o cambia la sua direzione, o subisce un cambiamento interiore. In ogni Ottava – vale a dire un periodo tra un certo numero di vibrazioni – esistono due posti in cui le vibrazioni o, per essere più esatti, le manifestazioni di energia che procedono nello spazio e nel tempo, o in entrambi, subiscono un certo cambiamento, rallentano, e poi ricominciano di nuovo. Se non interviene uno shock addizionale in questi posti, l’ottava cambia direzione.” [P. D. Ouspensky, La Quarta Via, Astrolabio, Roma 1974, pag. 228] Si tratta di Leggi cosmiche che appartengono ad un ordine energetico che la scienza materialistica è ben lontana dal riconoscere, ma che è possibile ritrovare anche negli antichi  testi sacri vedici, come la Bhagavad-Gītā.   

				

				
					
2. Vangelo di Tommaso, in  I Vangeli gnostici, Adelphi, Milano 2006, pag. 5. 


				

			

		

	
		
			PREMESSA

			… poco o nulla vale lo specchio esterno se lo specchio della mente

			non è terso e pulito.3


			San Bonaventura

			   L’essere umano ha due grandi necessità: nutrire il proprio cuore e la propria mente; se il cuore e la mente non ricevono l’adeguato nutrimento qualcosa in noi muore, si spegne e al posto della gioia perenne la vita diventa una allucinazione colma di tristezza e ansia… La società moderna, atea e scientista, non nutre né il cuore né la mente. Nelle scuole un inutile nozionismo lascia gli studenti del tutto insoddisfatti poiché l’anima chiede notizie su se stessa e sulla propria dimensione; nello stesso tempo le religioni dogmatiche hanno rifiutato ogni riferimento scientifico credendo così di preservare la devozione; in realtà, così facendo, l’hanno ridotta ad un puerile sentimentalismo… Secoli fa, proprio all’inizio del Cristianesimo, è avvenuta una scissione: la Chiesa romana, politica ed amministrativa, spazzò via con violente persecuzioni la grande gnosi cristiana, che trasmetteva gli insegnamenti esoterici di Gesù; gli Apostoli conoscevano questo livello di conoscenza e non lo escludevano dall’amore divino. In questo saggio ho tentato di proporre al lettore del terzo millennio la possibilità di recuperare Gesù per intero: l’amore verso la sua persona non esclude la conoscenza spirituale, la gnosi e questa non esclude (come  a torto pensano certi “gnostici” moderni) la devozione verso la Persona divina… Nella millenaria cultura spirituale dei Veda si usa l’espressione Bhaktivedanta, devozione unita alla conoscenza spirituale. Non basta dunque amare? In realtà prima della purificazione nessuno è in grado di amare come Gesù ha richiesto; abbiamo bisogno della scienza dell’amore, abbiamo bisogno di sapere bene cosa è l’anima e chi è Dio per poterci dedicare ad un amore non egoistico. Nulla purifica  la mente come la conoscenza esoterica; allora il cuore avrà finalmente la possibilità di agire nel mondo, aiutando altri cuori… Nel  Vangelo di Tommaso leggiamo: “Colui che beve dalla mia bocca, diventerà come me; io stesso diverrò come lui e gli saranno rivelate le cose nascoste.”4 Che senso avrebbero le parole di Gesù se non esistessero delle “cose nascoste”? Ogni scuola mistica sa che esistono diversi livelli di comprensione e le stesse Parabole di Gesù, come vedremo, hanno diversi livelli di lettura; il livello di lettura più intimo e profondo richiede una rara preparazione e non può essere trasmesso a tutti in modo indiscriminato, infatti: “Non date ciò che è santo ai cani, affinché non lo gettino nel letamaio. Non gettate le perle ai porci, affinché non le calpestino.”5 Ma un  conto è non dare a chi non è pronto e un conto è far sparire… La Chiesa ufficiale ha tentato di far sparire le scuole che conservavano questi insegnamenti segreti; senza dubbio la sete di potere ed il fanatismo sono stati e sono ancora alla base di una simile persecuzione. Nei primi secoli la Chiesa romana si impegnò a reprimere la pratica dell’alimentazione non-violenta, vegetariana, dalla comunità cristiane6; ma fu uno dei tanti provvedimenti per hanno portato la grande scienza spirituale di Gesù a perdersi in ritualismi che oggi non toccano più il cuore delle persone… In queste pagine invito il lettore serio a prepararsi; oltre alla teoria esoterica esiste subito una prassi per poter accedere alle “perle” che Gesù ha cercato di donarci e che ancora ci dona, nonostante ogni repressione ed occultamento: “Colui che cerca, troverà; e a colui che bussa sarà aperto.”7

			Valentino Bellucci, Ancona 2014-03-27 

			

			
				
					
3. San Bonaventura, Itinerario della mente a Dio, Città Nuova, Roma 1993, pag. 41.

				

				
					
4.Vangelo di Tommaso, op. cit., pag. 19.

				

				
					
5.Ivi., pag. 18. Stesso passo nel Vangelo di 


				

				
					
6. Per chi volesse approfondire questa tematica Cfr. V. Bellucci, Cristo era vegetariano? ... , Editoriale Programma, Treviso 2013.  


				

				
					
7.Vangelo di Tommaso, op. cit., pag. 18.

				

			

		

	
		
			Innumerevoli Vangeli

			Qui l’anima ha scoperto che è essa il regno di Dio.8


			Meister Eckhart

			   Nel 325, a Nicea, il primo Concilio ecumenico tracciò l’ideologia teologica della Chiesa imperiale. Gli imperatori non potevano accettare una religione che non avesse una precisa unità dottrinale, non era gestibile né dal punto di vista sociale né dal punto di vista politico. Ma il Cristianesimo era una religione? In realtà era un’esperienza mistica data da una iniziazione, da un contatto trasmesso da cuore a cuore. Non aveva senso un’unica dottrina e una precisa teologia; per i primi cristiani la vita di Gesù poteva essere raccontata in infiniti modi e la sua stessa figura non poteva essere racchiusa nella fredda prigione di un dogma… Per questo esistevano centinaia, forse migliaia, di vangeli ed esistevano scuole mistiche diverse, con diverse letture del Cristo; ciò è del tutto naturale in un ambito spirituale, basti pensare all’India, dove figure divine come Krishna e Shiva vengono lette in molti modi diversi… Ciò non è un problema per l’iniziato che sa di essere in cammino e in tale cammino ci si avvicina e si scopre l’Assoluto un gradino alla volta, un vangelo alla volta. Prima che venisse inventata la figura del Papa vi erano molti vescovi, ognuno alla guida della propria comunità, con una lettura del Cristo unica e speciale. Ma per una religione organizzata, politica, istituzionale, tutta questa ricchezza ermeneutica era solo caos… Perciò si decise di selezionare alcuni vangeli ed escluderne altri: “Nel 367 il vescovo Atanasio d’Alessandria compilò un elenco delle opere da includere nel Nuovo Testamento. L’elenco fu ratificato dal Concilio di Ippona nel 393 e successivamente dal Concilio di Cartagine, svoltosi quattro anni dopo. In questi concili fu scelta una selezione di opere. Certe furono raccolte per formare il Nuovo Testamento quale lo conosciamo oggi, mentre altre furono sprezzantemente ignorate.”9 Non fu il Concilio di Nicea a decidere il Canone dei Testi ma ci volle un processo lungo e complesso che si protrasse nei secoli. In realtà già nei primissimi secoli alcuni Padri avevano già proposto una selezione, come Marcione e Ireneo, ma l’imposizione di una tale scelta avverrà dopo l’intervento Imperiale, non tanto di Costantino (che simpatizzava con certe visioni ‘eretiche’) quanto di imperatori come  Massimo e Giustiniano. Va anche detto che i quattro Vangeli ufficiali e Canonici erano preferiti e citati da Padri della Chiesa come Origene e Giustino, ma ciò non significa che gli altri Vangeli venissero considerati inutili o fasulli…Inoltre anche i Vangeli prescelti e imposti subirono una notevole opera di manomissione, ad opera dei Vescovi stessi, come rivela in una lettera Clemente d’Alessandria: “… quando Pietro morì martire, Marco venne ad Alessandria, portando i suoi scritti e quelli di Pietro, e da essi trasferì nel suo libro preesistente le cose adatte a favorire il progresso verso la conoscenza. Egli compose perciò un Vangelo più spirituale a uso di coloro che venivano perfezionati. Tuttavia non divulgò ancora le cose che non dovevano essere dette, né mise per iscritto gli insegnamenti gerofantici del Signore… […] Ma alle storie già scritte altre ne aggiunse e inoltre introdusse certi detti dei quali sapeva che l’interpretazione avrebbe guidato gli ascoltatori nell’intimo… […] … morendo lasciò la sua composizione alla chiesa di Alessandria, dove è tuttora scrupolosamente custodita e viene letta soltanto a coloro che vengono iniziati ai grandi misteri. […] … che il Vangelo segreto è di Marco lo si deve negare per giuramento, perché «non tutto il vero deve essere detto a tutti gli uomini».”10  L’esistenza di un insegnamento esoterico di Gesù era ben noto ai Padri della Chiesa e, come in tutte le scuole iniziatiche, certi insegnamenti venivano dati solo a coloro che erano spiritualmente maturi; per le masse vi erano le parabole, i precetti, dei livelli propedeutici più semplici. Ma dal custodire l’esoterismo al distruggerne ogni traccia c’è un abisso! Nei primi secoli avvenne proprio questo passaggio: dai Vangeli segreti di Marco, di Tommaso (rinvenuto di recente), custoditi con consapevolezza per coloro che potevano intenderli si passò alla sistematica distruzione di ogni loro traccia, perseguitando anche coloro che seguivano e praticavano una via cristiana più matura, come gli gnostici. Non a caso nelle chiese gnostiche ritroviamo insegnamenti che riguardano l’alimentazione vegetariana e la reincarnazione. Fu comunque un processo lungo e complesso. Purtroppo le rivalità tra i vari Vescovi facilitò il desiderio politico imperiale di creare una Chiesa dogmatica e unitaria, Chiesa che poi perseguiterà con i roghi ogni dissidente, ogni ‘eretico’… Piuttosto emblematico è il caso del teologo Valentino: “ Valentino era molto influente e tra i suoi seguaci contava uomini come Tolomeo. Affermando di avere in suo possesso un corpus di «insegnamenti segreti» di Gesù […] Valentino e i suoi seguaci furono tra i bersagli prediletti da Ireneo. […] Un altro bersaglio fu Marcione […] che fu il primo che compilò un elenco canonico dei libri della Bibbia, un elenco che escludeva tutto l’Antico Testamento.”11  Sarebbe stata una Chiesa molto diversa senza il Dio violento e vendicativo del Vecchio Testamento, ma il Dio amorevole di Gesù non poteva essere del tutto accettato dalla Chiesa imperiale: “ … il Dio dei cristiani ha tratto parte delle proprie caratteristiche dall’Impero romano: il cristianesimo si è insediato infatti nell’Impero romano e inizialmente è stato l’Imperatore ad aver rappresentato il modello terreno di Dio. […] L’iconografia cristiana ha rafforzato questa idea perché corrispondeva all’atteggiamento stereotipo del personaggio assiso, in particolare assegnandola a Dio nel ruolo che nel corso del Medioevo diventa sempre più importante, quello di giudice.”12  Il Dio scelto dall’Impero e dai Vescovi corrotti è il Dio giudice, perfetta immagine trascendente dell’Imperatore; un Dio che mostra un volto barbuto e arcigno e che agita una mano pronta a punire, scagliando l’anima disobbediente verso una sofferenza eterna… Questo Dio cosa ha a che vedere col Padre di cui parlava Gesù? Assolutamente nulla. Per riscoprire l’autentico messaggio di Gesù occorrerà fare un viaggio nella mistica e nella lettura esoterica dei Vangeli; allora, forse, il lettore scoprirà che Dio non sta seduto ma danza e non giudica ma, semplicemente, ama. 
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